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Ministero  della Pubblica Istruzione

 Dipartimento per l’Istruzione

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici - Ufficio IX
                           Segreteria del Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione
Prot. n.
 2317







Roma, 8 marzo 2007

All’On.le Ministro

S E D E
	Oggetto:
	Contributo inerente la ricognizione istruttoria delle norme sull’istruzione con particolare riferimento alle seguenti aree prioritarie di azione: a) potenziamento dell’autonomia scolastica; b) sviluppo e qualificazione del sistema dell’istruzione; c) valorizzazione del personale”.




Adunanza dell’ 8 marzo 2007

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

	Vista
	la nota  prot. n. 14 del 26.01.2007 con la quale il Ministro della P.I. ha chiesto al C.N.P.I.  un contributo, in merito all’argomento in oggetto;



	Visti
	Gli artt. 24 e 25 del D.L.vo n. 297 del 16.04.1994;



	Visto
	Il testo, predisposto dal Comitato redazionale, appositamente costituito per l’esame istruttorio, ed incaricato di riferire al Consiglio in ordine all’argomento in oggetto specificato;




dopo ampio ed approfondito dibattito;

E S P R I M E

il proprio contributo nei seguenti termini:

Premessa

Il CNPI, che ha sempre perseguito la logica di accompagnare il processo riformatore, con il presente documento intende dare un contributo che si colloca, se pure con le nuove situazioni normative e legislative, in continuità con le pronunce relative all’autonomia, alla riforma degli ordinamenti e degli organi collegiali. 


Il documento elaborato vuole essere una prima risposta alla richiesta formulata dal Ministro Presidente e tiene conto dei suoi recenti interventi alle sedute plenarie del Consiglio e del dibattito svoltosi nella seduta del 12 e 13 febbraio 2007. 

Il CNPI, consapevole della necessità di garantire la serietà degli studi e un qualificato sistema di valutazione degli alunni, si impegna a sviluppare successivi approfondimenti tematici secondo le priorità temporali che emergeranno anche a seguito dell’attività amministrativa, legislativa e parlamentare e si riserva, comunque, come evidenziato nella richiesta del contributo, di formulare in base alle procedure previste formali pareri sui diversi testi conclusivi che l’amministrazione elaborerà e farà pervenire al Consiglio.

Potenziamento dell’autonomia scolastica

Il CNPI sottolinea preliminarmente l’attualità  del Regolamento dell’Autonomia Scolastica  e dei decreti  attuativi della legge 59/97, constatando che a tutt’oggi non è stata ancora sviluppata la piena potenzialità in particolare degli articoli 6 (Autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo), 7 (Reti di scuole), 8 (Definizione dei curricoli) e 11 (Iniziative finalizzate all’innovazione) del DPR 275/99. Nella fase attuale del dibattito politico e parlamentare il CNPI intravede il rischio che l’aspetto finanziario dell’autonomia amministrativa, seppure rilevante, faccia passare sotto silenzio l’autonomia didattica, di ricerca e sperimentazione. Aspetto quest’ultimo fondamentale per elevare la qualità della scuola ai fini del miglioramento continuo dei processi formativi. 


L’autonomia, che nasce e si sviluppa all’interno della singola istituzione scolastica, deve altresì mirare a costruire un rapporto d’integrazione con i bisogni del territorio, in sinergia con gli enti locali, con il mondo del lavoro e con i soggetti che operano nell’ambito sociale. 

In questa logica vanno potenziate le strutture di rete tra gli istituti scolastici e gli altri soggetti istituzionali e formativi, puntando a rafforzare un modello di governo del sistema educativo territoriale basato anche sulla cultura della progettazione integrata. 


Lo sviluppo di questi aspetti educativi e formativi dell’autonomia impone allo Stato di fornire alla scuola le risorse  umane, economiche e strutturali necessarie ai fini di assicurare a tutte le istituzioni  scolastiche pari opportunità. 


La scuola dell’autonomia deve ottimizzare l’utilizzo di queste risorse ed inoltre deve adoperarsi per reperirne altre aggiuntive, progettando percorsi in collaborazione con il territorio, con l’obiettivo dell’arricchimento dell’offerta formativa. 


il CNPI condivide l’accreditamento diretto di fondi alle scuole, come previsto dalla legge finanziaria 2007,  con l’istituzione di soli due capitoli di bilancio e la semplificazione degli attuali eccessivi passaggi  burocratici, che potrà accelerare e rendere più trasparente ed efficace la gestione finanziaria delle scuole. 


Si ritiene però che il problema del rilancio dell’autonomia non passi solo attraverso i processi di razionalizzazione, seppur importanti, ma richieda un incremento di risorse, oggi gravemente inadeguate, che va accompagnato da una puntuale ricognizione dell’effettivo fabbisogno delle scuole perché esse siano in grado di svolgere un servizio di qualità.  

Per poter dare più opportunità di sviluppo alle scuole che operano in ambienti svantaggiati economicamente si condivide la proposta dell’istituzione di un fondo perequativo da parte del ministero. 

Il CNPI sottolinea, altresì, la necessità di intervenire in maniera sistemica sul governo della scuola: autonomia, organi collegiali, riforma del ministero. In questo quadro appare necessaria una rivisitazione del decentramento, come  finora attuato,  dei suoi effetti e della sua efficacia, affinché amministrazione (Direzioni Regionali, CSA, oggi USP), organi di partecipazione e Istituzioni autonome  operino insieme in sinergia  per un progetto di qualità dell’istruzione.

La scuola dell’autonomia ha anche bisogno di ripensare l’organizzazione del lavoro. Ha, altresì, la necessità di  disporre di risorse umane e professionali adeguate, con la definizione di un idoneo organico che non può che essere stabile anche nella continuità delle persone per poter progettare e realizzare  le attività didattiche secondo la programmazione dell’offerta formativa. 

Questo implica, in un settore delicato come quello così complesso della scuola, il superamento completo dell’attuale precariato, accompagnato per il futuro da nuove modalità di formazione iniziale e in servizio, di reclutamento e di gestione del personale.


Per il funzionamento ottimale dell’autonomia è necessario garantire un’edilizia scolastica a norma, che sia funzionale ai nuovi ordinamenti ed al progetto educativo coerente con la scuola dell’autonomia; questo richiede una scuola organizzata non solo a livello di aula, ma anche a livello di laboratori per permettere lo sviluppo di una didattica basata su metodologie innovative. 

Lo stato di inadeguatezza dell’attuale patrimonio delle strutture scolastiche implica, a parere del CNPI, un massiccio piano di investimenti finanziari di durata pluriennale, la definizione di linee guida nazionali sull’anagrafe dell’edilizia scolastica, un coordinamento tra Stato, regioni ed enti locali, e la messa a punto di una pianificazione basata su criteri di priorità di intervento.


Lo scenario descritto e le proposte formulate vanno rapportate al dispositivo del Titolo V della Costituzione  che prevede l’istituzione scolastica autonoma come soggetto costituzionalmente riconosciuto al pari di Comune, Provincia e Regione, nella chiara distinzione di competenze, senza prevaricazione fra i diversi soggetti istituzionali. Il CNPI ritiene, al riguardo, necessario ribadire che lo stato giuridico e il livello di contrattazione collettiva del personale della scuola devono rimanere di livello nazionale.

In questo quadro si fa urgente una profonda revisione degli organi collegiali, sia al livello di istituto, sia a livello territoriale. 


Per quanto riguarda gli organi collegiali d’istituto è necessario affermare che devono essere salvaguardate le caratteristiche di partecipazione democratica, nonché, con specifici organismi, le rispettive competenze del corpo docente e del personale ATA; deve essere altresì previsto un organo di governo generale in cui siano rappresentate tutte le componenti interne ed esterne coinvolte nel progetto di scuola e ridisegnate  le competenze della giunta esecutiva. 

Questo impianto deve essere  funzionale a una gestione improntata all’efficienza, all’efficacia ed alla trasparenza ed alla rapidità delle deliberazioni degli organi collegiali. 

Per quanto riguarda gli organi collegiali territoriali essi devono essere ristrutturati in modo da garantire il necessario raccordo tra scuola dell’autonomia e gli enti di riferimento (Comune, Provincia, Regione), al fine di valorizzare e ottimizzare l’integrazione delle rispettive competenze previste dall’attuale normativa. 


Si segnala in questo “contesto” la necessità di prevedere un organo collegiale di livello regionale in grado di rappresentare l’istituzione scolastica autonoma.

Organi di supporto, monitoraggio e valutazione dell’autonomia.


Una scuola dell’autonomia, come viene delineata nella normativa attuale, necessita altresì di organi di supporto tecnico altamente qualificati, finalizzati a sostenere i processi di innovazione, opportunamente articolati sul territorio, gestiti da personale professionalmente qualificato, proveniente dal corpo docente e dalla dirigenza, come indicato dall’art. 7 del DPR 275/99, che siano in grado di raccordarsi ai nuclei previsti a livello periferico dalla neo Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica. 


Stante le competenze proprie degli istituti scolastici autonomi di ricerca e sperimentazione, di cui all’ art. 6 DPR 275/99,  a questi organismi, a parere del CNPI, dovranno essere affidati compiti di supporto alla formazione, alla ricerca didattica e pedagogica, alla diffusione delle esperienze e delle buone pratiche sperimentate dall’autonomia, al monitoraggio dei bisogni formativi del territorio. 


Riguardo all’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica, il CNPI  ritiene importante affermare che  non si configuri come mera articolazione dell’Amministrazione scolastica e che non sia espressione esclusiva del mondo accademico e che goda di una propria autonomia nella attività di ricerca.   

Una scuola dell’autonomia, per qualificare la propria offerta formativa, ha bisogno inoltre di strumenti di valutazione adeguati e condivisi, che abbiano come scopo quello di accompagnare e di sviluppare i processi di insegnamento ed apprendimento in un’ottica di miglioramento continuo.
Sviluppo e qualificazione del sistema dell’istruzione
Alcune questioni di carattere trasversale

In relazione al tema in oggetto, il CNPI intende sottolineare l’importanza di un intervento sistemico a vantaggio di alcune questioni che attengono allo sviluppo quantitativo e qualitativo del sistema dell’istruzione nel nostro paese. 


Già la strategia di Lisbona indicava alcune priorità di investimento irrinunciabili per i diversi sistemi educativi, una scelta che garantisse l’innalzamento dei livelli culturali nei diversi paesi, intervenendo sui deficit strutturali, quali ad esempio la dispersione e l’insuccesso scolastico e, più complessivamente, sui saperi di cittadinanza, ovvero sulle competenze culturali di base.

Da questo punto di vista l’innalzamento dell’obbligo di istruzione a 10 anni rappresenta una opportunità per affrontare le problematiche educative emergenti e per l’elevamento culturale della popolazione italiana.


Un’ulteriore questione è rappresentata, a giudizio del CNPI,  da  un incremento significativo di presenze nel nostro paese di giovani e di adulti immigrati, al punto da far  ritenere necessario che il sistema sia messo in condizione di rispondere ai processi di accoglienza e di integrazione nel percorso di inclusione formativa. Già nel contributo sulle problematiche interculturali il CNPI aveva fatto notare quanto fosse necessario intervenire in questo ambito in un’ottica di sistema onde evitare disparità nelle diverse regioni, in mancanza di indirizzi omogenei. 


Va, altresì, sottolineata la positività della scelta dell’integrazione degli alunni diversamente  abili come qualificante del sistema di istruzione. Il CNPI, in proposito,  esprime preoccupazioni sul percorso intrapreso che prevede nuove norme di certificazione dell’handicap e di definizione degli organici di sostegno, che necessita, invece,  di potenziamento e di stabilizzazione.

Il CNPI esprime, inoltre, preoccupazione per l’incremento del rapporto medio alunni – classe che rischia di penalizzare il funzionamento del sistema scolastico e di ledere il diritto allo studio.


I dati sulla alfabetizzazione culturale degli adulti, gli allarmanti indicatori relativi al fenomeno dell’analfabetismo di ritorno, la rapida decadenza delle competenze culturali non utilizzate,  impongono una politica scolastica che sappia guardare alla formazione permanente come a una risorsa per la cittadinanza e per il lavoro.

Problematiche specifiche del percorso scolastico

Nel ribadire l’importanza del provvedimento che innalza l’obbligo di istruzione a 10 anni, il CNPI intende sottolineare in premessa che esso non deve coinvolgere esclusivamente la scuola superiore, ma richiede interventi correlati a vantaggio di tutto il sistema e della sua riorganizzazione.


Nello specifico della scuola dell’infanzia si tratta di garantire la sua generalizzazione,  attraverso la definizione di standard di funzionamento qualitativi e il sostegno all’innovazione, mantenendo e potenziando il carattere di primo segmento del sistema scolastico in raccordo con la scuola primaria.

Riguardo al primo ciclo, ivi compresa la scuola dell’infanzia, il CNPI ritiene indispensabile la revisione profonda delle Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati, anche in considerazione della non conclusività del percorso di istruzione, in ragione dell’elevamento dell’obbligo scolastico.

In numerose occasioni il CNPI ha criticato nel metodo e nel merito l’impostazione di dette Indicazioni. L’attuale situazione di disorientamento nelle scuole, fra gli operatori,  impone una ripresa del dibattito culturale nella/sulla scuola e una modifica dell’impianto in coerenza con la continuità dei curricoli scolastici fra i 3 e i 19 anni. 

In particolare lo specifico della scuola secondaria di primo grado va ripensato culturalmente sia in rapporto alla scuola primaria sia in rapporto alla scuola superiore, opportunamente modificando e integrando l’attuale quadro orario. 

In riferimento alla secondaria di secondo grado, il CNPI ribadisce la necessità di una revisione culturale profonda dei curricoli e degli indirizzi nel  nuovo quadro normativo, che si va delineando in ragione dell’innalzamento dell’obbligo di istruzione, ponendo attenzione alla definizione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni e alla necessità di garantire la terminalità del secondo ciclo. 

In particolare il CNPI sollecita che la revisione dei curricula del biennio della superiore,  unitario, orientativo  e articolato, sia coerente con la mobilità degli studenti all’interno del sistema di istruzione.  


Il CNPI valuta positivamente la scelta di riportare l’istruzione tecnica e professionale in capo allo Stato, in considerazione del contributo che ha dato e deve continuare a dare allo sviluppo economico e sociale del paese, tenendo conto che, attualmente, due terzi della popolazione scolastica frequenta l’istruzione tecnica e professionale.  Sottolinea, inoltre, che deve essere valorizzata e meglio definita l’area dell’istruzione artistica, attualmente costituita dai licei artistici e dagli Istituti d’arte.

Le linee guida che dovranno essere elaborate in Conferenza unificata Stato – Regioni dovranno necessariamente prevedere gli opportuni raccordi fra istituti tecnici e professionali e il sistema della formazione professionale finalizzato al conseguimento di qualifiche professionali.


Inoltre, appare particolarmente importante valorizzare la scelta di costruire Poli formativi per sostenere l’istruzione tecnico superiore e sviluppare la cultura scientifica nel campo dell’innovazione tecnologica.

La valorizzazione del personale

La valorizzazione del personale non può prescindere da una riqualificazione del ruolo sociale del sistema educativo, la cui funzione pubblica è essenziale ai fini della piena realizzazione della persona nella sua qualità di cittadino e lavoratore. 


In coerenza con il dettato della nostra Costituzione, di cui agli artt. 2 e 3 e con gli accordi siglati a livello di Unione Europea, il CNPI individua, pertanto, nell’autonomia didattica, di ricerca e sperimentazione la leva strategica di cui avvalersi ai fini del governo dei processi di innovazione che investono il mondo del lavoro ed in vista della interazione delle culture, nel rispetto dei valori che sono alla base del pluralismo e della tolleranza.


In tale prospettiva è possibile tenere ferma la distinzione esistente tra professionalità e funzione docente, ritenendo tale funzione lo scopo stesso della professionalità docente; professionalità che il CNPI ritiene debba essere  ricca e  articolata, e in ogni caso funzionale ai fini istituzionali del sistema educativo e della scuola in particolare.

La valorizzazione della professionalità docente va sostenuta attraverso un adeguato e straordinario investimento di risorse che  riconosca, attraverso opportuni strumenti, le esperienze didattiche, formative e organizzative realizzate e certificate, nonché le competenze maturate a seguito di un documentato iter formativo. 

E’, in ogni caso, indifferibile l’esigenza di rendere prioritariamente “appetibile” la funzione docente, garantendo riconoscimenti economici congrui all’esercizio della funzione ed alle responsabilità connesse, nonché una visibile ed apprezzata considerazione del ruolo sociale svolto.

Anche per il personale ausiliario tecnico e amministrativo occorrono specifici interventi di valorizzazione professionale dando piena attuazione a quanto avviato sul piano  contrattuale attraverso qualificate modalità di sviluppo professionale, con articolazioni e arricchimento di funzioni a livello orizzontale e con regolari possibilità di sviluppo verticale della carriera e passaggi di profilo.


In particolare per la dirigenza scolastica, stante la crescente complessità della funzione, il CNPI sottolinea con forza l’esigenza di qualificate e permanenti iniziative di formazione in servizio.   

In questo contesto e alla luce dell’evoluzione della recente normativa il CNPI sottolinea l’esigenza, una volta portata a compimento la fase di assunzione del personale precario, di definire stabili e efficaci procedure di formazione iniziale e di assunzione di tutto il personale della scuola. In attesa di una organica proposta su cui esprimere parere, il CNPI sottolinea la necessità di prevedere un ruolo attivo della scuola nel processo di formazione dei docenti.  Si ritiene, infatti, che la formazione iniziale, in ingresso e in servizio non possa essere totalmente affidata all’Università e conseguentemente è necessario che il raccordo fra scuola e università venga definito formativamente nel rispetto delle specifiche competenze in un quadro di parità istituzionale.

       Il Segretario






        Il Vice Presidente
Maria Rosario Cocca




           
Mario Guglietti
